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A Carnevale Ogni Nonno 
Vale!

Martedì 21 febbraio. Con una settimana di anticipo rispetto al 
Martedì Grasso, siamo andati alla festa di Carnevale dei nostri nonni del Vallo-

ni. Per l’occasione avevamo preparato delle maschere e dei palloncini che abbiamo 
regalato ai nonni. Ci siamo divertiti molto anche perché abbiamo ascoltato le musiche 
tradizionali cantate da un gruppo chiamato “Canti e balli di una volta” che ci hanno anche 
insegnato un antico ballo romagnolo. Simonetta, Marina, Gina e le altre animatrici ci hanno 
offerto degli ottimi dolci carnevaleschi (frappe e castagnole con la nutella) e ci hanno 
accolto, come sempre, con grande entusiasmo.

Un pomeriggio di festa 
coi nonni del Valloni

 Dolce Carnevale 		
	               nel Mondo

di sale / 4 stecche di cannella / 5 gr. di cannella in polvere / 
120 ml. di acqua

Versate il latte in una casseruola con il latte di cocco 
e l’acqua. Aggiungete farina e fecola di mais, poi zuc-
chero, un pizzico di sale, vaniglia e infine le stecche di 
cannella. Mescolate con un cucchiaio di legno. Mettete la 
casseruola sul fuoco e fate cuocere per una quindicina 
di minuti a fiamma molto bassa, mescolando continua-
mente. Togliete la casseruola dal fuoco quando il com-
posto si trasforma in crema spessa. Mettete la crema in 
coppette e cospargete con un po’ di cannella in polvere 
e, infine, lasciate raffreddare in frigo per una quindicina 
di minuti. 

Majarete 
Un cremoso budino della
Repubblica Dominicana   (By Junior)

Ingredienti
1 l di latte intero/ 600 gr. di farina di mais / 40 gr. di fecola di mais / 120 gr. 
di zucchero / 500 ml. di latte di cocco, 10 gr. di vaniglia in polvere / 1 pizzico *SEGUE

Bangladesh e Dintorni
In visita ai negozi bengalesi 
dei nostri genitori

Quanti ani hai? Da quanto tempo sei in Italia? Cosa vendi nel tuo negozio? Come vanno gli affari?”  
Martedì 14 febbraio. E’ il giorno di San Valentino e per festeggiare siamo andati a far visita ai negozi 
bengalesi dei nostri genitori per intervistarli e conoscere di più il loro lavoro. Prima siamo stati nel 
negozio “Hossain bigiotteria” di Fahim dove abbiamo incontrato suo zio. Poi ci siamo trasferiti nel negozio di bigiotteria di Tasmia, poi nell’ali-
mentari di Niloy e Safayet, infine nel minimarket di Sheam. Tutti sono stati molto gentili con noi e ci hanno raccontato un sacco di cose. 

Abbiamo visitato il negozio di Niloy e Safayet dove vendono ali-
menti Halal cioè “leciti” secondo l’Islam. Per noi mussulmani 
Halal significa mangiare carne macellata in modo tradizionale, 
evitare carne di maiale e alcol. Prima della macellazione, e an-
che prima di mangiare, diciamo “Bismillah” cioè “Inizio, in nome 
di Dio…”
Tamanna  

“Anch’io sono bengalese ma di religione induista che è una re-
ligione di minoranza nel nostro paese. A differenza dei mus-
sulmani, noi non usiamo il velo e possiamo magiare carne di 
maiale. Invece, come in India, consideriamo sacra la mucca...” 
Prithy

“Quando siamo usciti dal negozio di Tasmia abbiamo incontra-
to il fratellino di Fahim: è un patatino… Alla fine siamo anche 
stati nel negozio di Sheam  che è un po’ diverso perché vende 
alcolici…” 
Saad

“Mahabub è mio zio ma in realtà non è il fratello di mia mamma 
perché da noi, in Bangladesh, quando uno è molto amico della 
famiglia lo chiamiamo zio…”
Fahim

“Durante il giro dei negozi abbiamo incontrato mia mamma e 
mia sorellina Suba. Sono stato molto contento di farla conosce-
re a tutti i miei amici e ai ragazzi del Centro. Tutti dicono che 
assomiglia a mio fratello Abu…” 
Yousuf 

“Ci è piaciuto molto uscire 
dal Centro educativo 
e stare all’aria aperta per qualche ora…”
Tutti

Naiman, Nahian, Sheam, Safayet, Noemi, Melania, Junior, Abu, 
Youssef, Niloy, Fatim, Luca, Miriam, Shoeb, Adrian, Angelo, Sevim, 
Yetmir, Fatima, Bubacan, Virginia, Alif, Fahim,  Tamanna, Arian, 
Sagar, Tara, Kusbo, Sami, Fallou, Astou, Laura, Saad, Prithi, Tasmia.

Hanno collaborato 
a questo numero del giornalino: 



Beignets senegalais au coco
(By Astou, Fallou, Buba e Fatima)

Ingredienti
1 uovo / 250 gr. di farina 00 / 60 gr.  di farina di cocco / 60 gr. di 
zucchero / 150 ml. latte / 25 gr. burro sciolto / 3 cucchiai di uvetta 
sultanina / 1 di cucchiaino di cannella / 1 cucchiaino di zenzero / 1 
pizzico di noce moscata/ ½ cucchiaino di lievito per dolci / scorza di 
½ limone biologico (o 1 lime)

Sciacquate l’uvetta e lasciatela in ammollo per mezz’ora circa. In una 
ciotola mescolate la farina col lievito, il cocco, lo zucchero e le spezie. 
Unite l’uovo, il latte e il burro fuso e iniziate ad amalgamare il tutto. 
Aggiungete l’uvetta sgocciolata e la scorza del limone grattugiata. 
Amalgamate bene ottenendo una pastella liscia e senza grumi, poi 
fatela riposare circa un’ora.
Con due cucchiaini formate delle palline di pastella e tuffatele diretta-
mente in abbondate olio caldo ma non bollente. Friggete poche palline 
alla volta, a fuoco moderato, rigirandole spesso. Quando sono ben 
dorate prelevatele e fatele asciugare su carta

Cittadini del Mondo
Continua su questo numero del nostro giornalino la 
presentazione dei piccoli iscritti al Centro educativo 
della Caritas. Provenienze diverse ma gli stessi sogni e 
desideri di tutti i bambini…

ANGELO
Grecia

Ho 8 anni e sono nato in Gre-
cia ma i miei genitori sono 
albanesi. Mio babbo fa il mu-
ratore e mia mamma la don-
na delle pulizie in un hotel. Io 
faccio la terza elementare e 
vado a scuola a Rivabella. Le 
materie che mi piacciono di 
più sono matematica, musica 
e ginnastica. A scuola vado 
bene e ho molti amici. Pren-
do quasi sempre “bravo” e 
“superbravo”. Tra gli sport mi 
piace il basket che gioco nel 
campetto della chiesa. La mia 
squadra preferita è il Real Ma-
drid.  Nel tempo libero vado a 
trovare la mia cugina, gioco 
e disegno. Qui alla Caritas mi 
piace venire perché mi aiuta-
no a fare i compiti. Da grande 
vorrei fare il medico dei bam-
bini.

ADRIAN  
Grecia

Sono il fratello di Angelo, ho 
13 anni e faccio la seconda 
media alla Dante Alighieri. 
Sono nato in Grecia e sono 
arrivato in Italia da pochi 
mesi. All’inizio non capivo la 
lingua poi, poco alla volta ho 
imparato. In Grecia ho vis-
suto molti anni ma mi piace 
più l’Italia perché qui c’è più 
polizia per le strade e poi 
ci sono i centri commerciali 
come le Befane. Ho quattro 
amici: due italiani e due al-
banesi.  Mi piace il calcio e la 
mia squadra preferita è l’In-
ter. Qui alla Caritas mi piace 
fare i compiti, specie con la 
Paola ma non sempre è pos-
sibile. Da grande vorrei fare 
il calciatore come Ronaldo e 
Icardi.

FALLOU
Senegal

Ho 12 anni, sono nato in Se-
negal a Dakar, la capitale, e 
sono in Italia dal 2014. Mio 
babbo lavora in un hotel e 
mia mamma vende borse in  
spiaggia. Ho due sorelle più 
piccole: una di 8 anni, l’al-
tra di 2. Faccio le medie alla 
Dante Alighieri, vado bene in 
inglese, italiano, ginnastica, 
meno in matematica. Mi pia-
ce il calcio e la mia squadra 
preferita è la Juve. Gioco a 
calcio nel Rimini United con il 
ruolo di attaccante e mi al-
leno tre volte alla settimana. 
Al Centro educativo vengo 
volentieri ma, appena finiti 
i compiti, vorrei tornare a 
casa per fare i videogiochi. 
Anzi perché non mettiamo 
anche qui una bella play sta-
tion?

ARIAN
Bangladesh

Ho 7 anni e sono nato in Italia 
come i miei due fratelli. I miei 
genitori vengono dal Ban-
gladesh e mio papà ha un 
negozio di bigiotteria. Fac-
cio la terza elementare alle 
Ferrari e la scuola mi piace, 
a parte la maestra France-
sca che ci sgrida sempre... 
Oltre alla scuola mi piace il 
calcio e giocare con il tablet. 
Io sono contento di stare in 
Italia perché in Bangladesh 
sparano sempre e uccidono 
tutti.. Mi piace in particolare 
studiare scienze e da grande 
vorrei fare il dottore delle 
ossa. E’ bello venire qui in 
Caritas anche se la sala gio-
chi potrebbe essere un po’ 
più grande…

SAFAYIET
Bangladesh

Ho 9 anni e sono nato in 
Bangladesh. Sono il cugino 
di Niloy che viene anche lui in 
Caritas. Sono in Italia da poco 
tempo e parlo poco bene 
l’italiano perché non mi pia-
ce. Se potessi io tornerei in 
Bangladesh perché là vivono 
i miei nonni e molti parenti. 
Mio babbo fa il macellaio e 
non ho fratelli e sorelle. Fac-
cio la terza elementare alle 
Ferrari e vado a scuola con 
Arian. Le  mie materie prefe-
rite sono inglese e geografia. 
Anch’io, da grande, vorrei 
fare il dottore ma in Bangla-
desh. Il Centro educativo non 
mi piace troppo, ci vengo solo 
perché mi manda mio papà... 

MIRIAM
Costa d’Avorio

Ho 6 anni e sono la sorella 
di Luca e di Fatime. Fra poco 
non sarò più la più piccola 
della famiglia perché mia 
mamma aspetta un fratellino. 
Faccio la prima elementare 
alle Toti e ho tanti amici. La 
scuola mi piace molto, spe-
cialmente italiano e scienze. 
Mi piace disegnare, dormire, 
giocare con i miei fratelli al 
“finto ristorante”.  Mio bab-
bo fa il muratore, mia mam-
ma frequenta un corso  per 
operatore sanitario. I miei 
genitori vengono dalla Costa 
d’Avorio che è un paese mol-
to caldo. Ci sono stata l’anno 
scorso e ho fatto anche una 
foto con gli elefanti. Gli ani-
mali mi piacciono tutti, tran-
ne il topo, e da grande vorrei 
fare la veterinaria.

SAAD
Bangladesh

Ho 11 anni. Sono nato in Ban-
gladesh e sono arrivato in 
Italia quando avevo tre anni. 
Mio babbo ha un negozio di 
vestiti a Rivabella e d’inverno 
fa i mercati. Mia mamma ha 
smesso di lavorare quando 
è nato il mio fratellino che 
adesso ha due anni. Faccio 
la prima media alla Dante Ali-
ghieri e a scuola vado molto 
bene. Mi piace in particolare 
studiare matematica, geo-
metria, tecnica anche se il 
momento migliore per me è 
la ricreazione… Quando non 
studio mi piace giocare al 
Nintendo. Conosco quasi tutti 
i nomi dei Pokemon e questa 
è la mia qualità migliore. Di-
fetti? Di me dicono che parlo 
troppo e non ascolto gli altri. 
E forse è vero…

JUNIOR
Repubblica Dominicana

Ho 12 anni e sono nato a 
Puerto Plata nella Repubbli-
ca Dominicana. L’anno scor-
so ho lasciato il mio paese 
e ho raggiunto mia mamma 
che già viveva a Rimini dove 
lavora in una casa di riposo 
per anziani. Lei dice che non 
la trattano molto bene anche 
perché è straniera…  Fre-
quento la seconda media alla 
Fermi di Viserba. Ovviamente 
vado molto bene in spagno-
lo anche se prendo solo 9 e 
mezzo perché parlo in dialet-
to… Nelle altre materie vado 
così così, perché la scuola 
non mi piace troppo Le prof  
dicono che sono molto intel-
ligente ma non mi applico. In 
classe ho molti amici anche 
se a volte mi prendono in giro 
e mi chiamano “Benzina” per 
il colore della pelle. Ma è solo 
per scherzo…

TAMANNA    
Bangladesh

Ho quasi 12 anni e sono nata 
in Italia, vicino a Vicenza. Sia-
mo arrivati a Rimini nel 2013. 
Mio babbo ha un negozio di 
bigiotteria e la mamma lo 
aiuta. Ho anche due fratelli 
più piccoli.  Faccio la 1° me-
dia alle Panzini. La scuola 
non mi piace troppo perché 
mi stanca molto. Comunque 
vado bene e oggi ho preso 
otto in matematica. Dopo i 
compiti gioco con il tablet 
oppure vado a trovare le mie 
amiche. Mi piace molto anche 
canticchiare: lo faccio tutto 
il giorno. In Bangladesh ci 
sono stata tre volte ma non 
mi piace perché ci sono pro-
blemi sanitari e tutte le volte 
che ci torno mi ammalo….

VIRGINIA
Italia

Ho 12 anni, sono nata in Puglia e vivo a Rimini 
da cinque anni. Mio padre è pugliese e lavora 
in una casa di riposo. Mia madre è albanese e 
non lavora. Qui alla Caritas sono arrivata da 
pochi giorni perché me l’ha proposto Tamanna 
che è la mia amica del cuore. A scuola non 
vado tanto bene, in particolare non mi piace  
italiano, grammatica, antologia. Da grande 
vorrei fare la parrucchiera o forse la veterina-
ria perché mi piacerebbe tornare in Puglia e là 
ci sono tanti animali… Il mio più grande difet-
to è che parlo e mangio troppo. La mia qualità 
migliore la gentilezza: quando ho le patatine le 
offro a tutti…


